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Un grazie sentito e
profondo alla comunità

di Castelnovo
per questi 10 anni

Gianluca Marconi

Con l’avvicinarsi delle elezioni 
amministrative del 25 maggio, 

voglio approfittare del periodico co-
munale Castelnovo ne’ Monti Infor-
mazioni per ringraziare e salutare i 
cittadini, per questi 10 anni di lavo-
ro assieme, di incontro e confronto, 
spesso vivace, credo sempre costrut-
tivo.

Sono stati 10 anni in cui davvero 
è cambiato il mondo, in cui siamo 
partiti con orizzonti e prospettive 
che poi, a partire dal 2008, la crisi 
economica ha bruscamente trasfor-
mato e ridimensionato. Alla fine 
però le scelte fatte, gli investimenti sia 
materiali che immateriali, in questi 10 
anni sono stati tantissimi. Per citare 
solo gli esempi più rilevanti, nel 2004 
inauguravamo il Teatro Bismantova, 
nel 2009 il Centro benessere – piscina 
Onda della Pietra, negli anni 2004-

Non è stata una semplice for-
malità, ma al contrario un mo-

mento che ha suscitato emozione, la 
cerimonia di conferimento, al Tea-
tro Bismantova, della cittadinanza 
onoraria di Castelnovo Monti a 
Loris Borghi, Magnifico Rettore 
dell’Università di Parma, che nel 
capoluogo appenninico è cresciu-
to, e dove ha ricoperto importanti 
ruoli amministrativi: Consigliere 
comunale dal 1970 al 1980, poi 
Presidente del Consorzio Socio 
Sanitario dell’Appennino, men-
tre avviava anche la carriera me-
dico scientifica presso l’Universi-
tà di Parma. Emozione palpabile 
nella voce e negli occhi del Rettore, 
apparso sinceramente commosso, 
sia nel ricevere la pergamena con 
l’attestato di cittadinanza onoraria 
dal Sindaco Gianluca Marconi, sia 
nel leggere una intensa e profonda 

“Ragazzi studiate,
non tanto per i risultati 
ma per formarvi come 

persone”

Loris Borghi

Tempo di cambiamenti

foto Jack&Joe



2 informazioni
dal Comune

2009 il sistema delle 2 rotonde  di san 
Pancrazio e della Pieve, e nel 2013 il 
nuovo campo da calcio sintetico in via 
dei Partigiani, e il nuovo Circolo Ten-
nis. Il 2014 sarà l’anno del completa-
mento del Centro di Protezione civile 
al Centro fiera, della variante del Pon-
te Rosso per la quale è stato già pub-
blicato il bando per il secondo lotto, 
gli altri interventi in corso sulla 63 tra 
Croce e Ca’ del Merlo, il nuovo Nido 
al Peep, la Porta del Parco in piazzale 
Dante alla Pietra, la nuova rotatoria tra 
viale Bagnoli e via Morandi ed i nuovi 
marciapiedi lungo tutto viale Bagno-
li, il parcheggio da 110 posti auto so-
pra la rotatoria della Pieve a servizio 
dell’Ospedale e del nuovo Oratorio. 
Ritengo comunque altrettanto im-
portanti opere immateriali portate 
a compimento in questi anni, quali 
le dieci stagioni del Teatro Bisman-
tova, l’unificazione del Merulo con il 
Peri, le diverse stagioni turistiche con 
attività quali “Un paese per lo sport”, 
le iniziative con il Parco nazionale, il 
Festival Cittaslow, le attività di go-
verno del territorio attraverso il lavo-
ro sui documenti di programmazione 
urbanistica, le iniziative per la difesa 
della Costituzione anche attraverso la 
memoria della Resistenza e dei nostri 
concittadini deportati, il rafforzamen-
to della Biblioteca comunale, le attivi-
tà con le scuole, la valorizzazione del 
volontariato che è un nostro grandissi-
mo patrimonio, le iniziative per incre-
mentare la partecipazione dei cittadini 
attraverso l’introduzione dei Consigli 
di Frazione. Sono stati 10 anni da Sin-
daco portati avanti con passione e te-
nacia, cercando di essere sempre vici-
no ai cittadini. Non sono tra quelli che 
dicono di non vedere l’ora di finire: ho 
cercato di essere il Sindaco di tutti e 

Il bilancio ed il saluto dell’esperienza da Sindaco
di Gianluca Marconi

segue dalla prima pagina

mi ha fatto veramente molto piacere la 
vicinanza dei cittadini anche in questa 
ultima fase del mandato, con qualcu-
no che mi ha fermato per ringraziarmi 
dicendomi: “ci siamo sentiti rappre-
sentati, sapevamo su chi contare e a 
chi rivolgerci, ha espresso il nostro 
pensiero nei momenti belli ed in quelli 
dolorosi per la comunità”. L’augurio 
più grande che posso e voglio fare a 
chi mi succederà, e davvero voglio 
fare un grosso “in bocca al lupo” a 
tutti i candidati, senza distinzioni, 
è proprio di poter avvertire la vici-
nanza dei cittadini e della comunità, 
in un’ottica di collaborazione costante 
e sempre più allargata. Per quanto mi 
riguarda anche nel lavoro amministra-
tivo ho sempre creduto nell’importan-
za del lavoro di squadra, e coltivato 
in questi anni l’impegno unitario di 
giunta e gruppo consiliare. Un lavoro 
certamente intenso, produttivo. Anche 
il rapporto con il consiglio personal-
mente l’ho sempre ritenuto ottimo: ov-
viamente ci sono state scelte e progetti 
che a volte hanno richiesto decisioni 
tempestive e non sempre è stato pos-
sibile condividerle con la minoranza. 
Voglio ricordare nei primi cinque anni 
i capigruppo Umberto Casoli, con cui 
ci siamo confrontati anche duramente 
ma con il quale poi si è sviluppata una 
amicizia vera e duratura, Luigi Bizzar-
ri, che è stato un interlocutore per tutti 
e dieci questi anni, e che ringrazio per 
i suoi numerosi stimoli, per una po-
litica che fosse vicina alle classi più 
deboli, Vincenzo Ferrari, con cui c’è 

stata una collabora-
zione costruttiva. E 
negli ultimi cinque 
anni il capogrup-
po di Castelnovo 
Libera Alessandro 
Davoli, con il qua-
le nonostante i duri 
attacchi anche per-
sonali ricevuti, con-
tinuo ad avere un 
rapporto rispettoso 
di saluto e com-
prensione, i suoi 
successori, il com-
pianto Luigi Cagni 
e Ivan Bertacchi, 
con i quali si è in-

staurato un rapporto proficuo e colla-
borativo, infine il capogruppo Federi-
co Tamburini, con il quale c’è stato un 
confronto a volte duro, polemico, ma 
sempre puntuale e corretto, come di-
mostrato soprattutto da questa ultima 
fase di attività del Consiglio comunale. 
Abbiamo lavorato tutti insieme anche 
per favorire la partecipazione dei citta-
dini, come due anni fa quando tutti ci 
trovammo concordi sull’istituzione dei 
Consigli di Frazione, ai quali auguro 
di prosperare perché costituiscono un 
interessante modello di confronto di-
retto con la popolazione. Ho sempre 
dedicato molto tempo al dialogo con 
i cittadini, ne ho ricevuti a migliaia 
in ufficio in questi anni, e ancora mi 
fa molto piacere avere le giornate 
di ricevimento piene e partecipate, 
e così sarà fino all’ultimo giorno di 
mandato.
Ora per il futuro si 
profilano nuove, 
difficili sfide: ri-
tengo che la nuova 
Unione dei Comu-
ni dell’Appennino 
Reggiano, che com-
prende i dieci co-
muni del Distretto 
sanitario, possa ga-
rantire un governo 
unitario del territo-
rio. Non condivide-
remo solo i servizi 
socio sanitari: è già 
stata attivata la ge-
stione associata dei 

servizi di Protezione civile, il perso-
nale, lo Sportello unico per le attività 
produttive, i servizi informatici, ma 
sono convinto che saranno molte al-
tre le gestioni associate che potranno 
essere decise nei prossimi anni. Se il 
crinale il prossimo 12 ottobre sceglie-
rà di fondersi in un unico Comune, 
sarà comunque compreso nella no-
stra Unione, e tutti insieme dovremo 
garantire una adeguata rappresentan-
za del territorio nei confronti della 
Regione e dello Stato, per sostenere 
i bisogni e le necessità dei nostri cit-
tadini. Castelnovo dovrà comunque 
proseguire nel suo ruolo di riferi-
mento comprensoriale, difendendo 
servizi ornamentali, primo tra tutti 
l’Ospedale Sant’Anna: l’Ammini-
strazione ed il sottoscritto in questi 10 
anni hanno lavorato quasi quotidiana-
mente sul tema della tenuta dell’ospe-
dale e dei servizi sanitari in montagna. 
Devo dire che tutti i Sindaci della 
montagna sono sempre stati fortemen-
te impegnati per questo fondamentale 
presidio, che è un diritto dei nostri 
cittadini. Abbiamo letto documenti di 
studio regionale sul possibile riassetto 
della rete ospedaliera, di fronte ai tagli 
importanti che la crisi economica ha 
comportato anche per la sanità pubbli-
ca, tuttavia le lungimiranti politiche 
sanitarie adottate in questi anni da 
Ausl, Azienda Santa Maria Nuova e 
Sindaci del nostro territorio, hanno 
costruito una rete ospedaliera tra il 
Sant’Anna e lo stesso Santa Maria 
Nuova, con l’integrazione di molti 
reparti e servizi che di fatto fanno 

I lavori della variante al Ponte Rosso

L'inaugurazione del Teatro 10 anni fa L'inaugurazione del campo da calcio sintetico



3qualità
ambiente

Sono bastati pochi mesi, dall’otto-
bre scorso, perché l’introduzione 

del servizio di raccolta domiciliare 
dei rifiuti, o “Porta a Porta”, a Feli-
na desse buoni risultati: la gente ha 
rapidamente capito il funzionamento, 
ed è incrementata piuttosto nettamente 
la differenziazione, in particolare del 
rifiuto organico. Ora un nuovo im-
portante passaggio verso un migliora-
mento del sistema di raccolta e riciclo 
dei rifiuti arriva con l’introduzione 
del Porta a Porta anche a Castelno-
vo capoluogo: anche qui è in fase di 
partenza in questi giorni la raccolta 
domiciliare dell’organico, dell’indif-
ferenziato e del vegetale (Giro Ver-
de). Si tratta di un nuovo tassello della 
revisione complessiva, prevista dal 
piano Ato (ambito territoriale ottima-
le), messa in campo dalla Amministra-
zione Comunale di Castelnovo Monti 
in collaborazione con Iren Emilia. Un 
percorso iniziato nel 2008 con la pri-
ma esperienza di capillarizzazione e 
con la raccolta dell’organico stradale.
Con il nuovo servizio anche i citta-
dini del capoluogo possono racco-
gliere presso il proprio domicilio il 
secco indifferenziato, l’organico e il 
vegetale (Giro Verde), mentre  con-
tinueranno ad utilizzare per la car-
ta, la plastica, il vetro e il barattola-
me i contenitori stradali.
In alcune aree molto esterne del Co-
mune verranno integrate le attrezza-
ture per la raccolta di organico, carta, 

Via al “Porta a Porta” a Castelnovo,
i primi risultati sono incoraggianti

Diventa gradualmente più moderno il servizio di raccolta dei rifiuti
plastica e vetro a fianco degli attuali 
contenitori.
Sull’introduzione anche a Castelno-
vo della raccolta Porta a Porta, affer-
ma l’Assessore all’Ambiente Nuccia 
Mola: “In pochi mesi a Felina abbia-
mo raggiunto dei risultati ragguar-
devoli: grazie anche al fatto che gli 
addetti di Iren sono passati casa per 
casa non solo per dare informazioni, 
ma anche per capire le richieste e le 
necessità particolari dei cittadini. In 
questo breve lasso di tempo abbiamo 
ottenuto un incremento nella diffe-
renziazione, in particolare del rifiuto 
organico. 
Nel dettaglio, facendo una proiezio-
ne annuale sui dati dei primi mesi 
di attivazione del servizio, grazie 
appunto ai miglioramenti di perfor-
mance nella raccolta dell’organico, 
il livello di differenziazione nella 
zona di raccolta porta a porta si 
attesterebbe a fine anno tra i 75 e 
l’80%. Questo è un dato molto positi-
vo, sia perché, mentre nelle altre tipo-
logie di rifiuti avevamo già raggiunto 
livelli di buona efficienza, proprio 
l’organico mostrava ampi spazi di 
crescita, sia perché questa tipologia 
di rifiuti è quella che va maggiormente 
ad alimentare le discariche, delle qua-
li a ragione si auspica il superamento 
in tempi brevi. Ciò sarà possibile se 
ognuno farà la propria parte impe-
gnandosi e prestando attenzione non 
solo alla raccolta e differenziazione 

del Sant’Anna, usando le parole utiliz-
zate dal Direttore generale dell’Ausl 
Fausto Nicolini all’affollato incontro 
dello scorso 31 ottobre, un ospedale 
“immortale”. Si partì anni fa con la 
cardiologia, che tuttora è un reparto 
afferente al Santa Maria Nuova, poi 
sono arrivate fortissime integrazio-
ni dei servizi più a rischio, anestesia 
rianimazione, ginecologia ostetricia, 
pediatria, il dipartimento chirurgico, il 
laboratorio. Una politica di rete che ha 
rafforzato una struttura di qualità che 
offre ai cittadini una risposta ad una 
ampia gamma di patologie. Anche la 
Regione è consapevole dell’importan-
za fondamentale che il Sant’Anna ha 
come presidio sanitario di un territorio 
fortemente disagiato per la geografia e 
le distanze, e ne ha sempre tenuto de-
bito conto.
A chiunque sarà il nuovo Sindaco la-
scio investimenti importanti (dal 2004 
al 2014  28 milioni di euro, più la va-
riante del Ponte Rosso e 14 milioni di 
lavori Anas sulla ss63 da Croce a Ca’ 
del Merlo), materiali ed immateriali, 
anche grazie alla ricerca di contributi 
e finanziamenti ed alla partecipazio-
ne dei privati ad importanti progetti. 
Una buona eredità. In termini di in-
debitamento, negli ultimi anni siamo 
passati dai 1134 euro pro capite del 
2009 a 898 nel 2013, abbiamo ridot-
to notevolmente il debito legato alla 
contrazione di mutui, che comunque è 
stato sempre inferiore alla percentua-
le sul bilancio di previsione prevista 
dalla normativa vigente. Lascio una 
bella squadra di Dirigenti, Operatori, 
Personale, con cui abbiamo condivi-
so davvero tanto, nelle gestione delle 
difficoltà e nei risultati ottenuti. Anche 
il bilancio di previsione 2014 non sarà 
certo semplice, come del resto quelli 
degli ultimi anni, ma sono convinto 
che con l’impegno, l’ascolto e il coin-
volgimento di amministrazione e cit-
tadini usciremo da questa pesante crisi 
economica e sociale.

dei rifiuti, ma anche al calo della loro 
produzione”.
Nelle scorse settimane nel capoluo-
go si è sviluppato un vasto processo 
di informazione capillare sulle nuove 
modalità della raccolta: tutte le fami-
glie sono state visitate da informatori 
incaricati da Iren Emilia che hanno 
consegnato il manuale di istruzioni 
del nuovo servizio, il calendario delle 
raccolte e i contenitori necessari per la 
separazione dei rifiuti. 
Per informare i cittadini e per condivi-
dere con loro questo nuovo sistema si 
è svolto anche un incontro pubblico lo 
scorso 25 marzo in Municipio. Con-
clude l’Assessore Mola: “All’assem-
blea hanno partecipato davvero molti 
cittadini, ed anche, per fornire detta-
gli ulteriori e risposte, Luca Paglia, 
Responsabile di Iren Ambiente. Ol-
tre a domande tecniche ed operative, 
da parte dei cittadini è emerso anche 
qualche comprensibile dubbio ed alcu-
ni timori in particolare legati ai giorni 
predefiniti di raccolta, o all’esigenza di 
tenere l’umido in casa fino al ritiro. Ci 
sono state anche voci che hanno chie-
sto di attuare al più presto una politica 
verso l’obiettivo “rifiuti zero”, citando 
quelli che sono divenuti ormai esempi 
portati a simbolo di eccellenza a livel-
lo nazionale, e verso il superamento 
delle discariche, quali Ponte alle Alpi 
o Capannori. Paglia ha fornito indi-
cazioni sulle modalità operative del 
servizio, sottolineando come ormai sia 
stato introdotto da tempo in moltissi-
me zone della provincia senza che si 
siano registrati particolari problemi, e 
che quindi non ha una base concreta 
paventarli per Castelnovo. Ovviamen-
te si è concordato che le esperienze di 
Capannori e Ponte alle Alpi rappre-
sentino risultati di eccellenza, ma si 
deve contare che queste esperienze 
riguardano comunità limitate, di circa 
8000 abitanti, mentre in provincia di 
Reggio si stanno attuando innovazioni 
che riguardano centinaia di migliaia di 
cittadini. Sul superamento del sistema 
delle discariche credo che ormai sia-
mo tutti d’accordo, ma è sicuramente 
un obiettivo da perseguire a livello re-
gionale e che richiederà anche tempo 
per essere raggiunto”.Meno rifiuti, più ambiente

L'Onda della Pietra



4 castelnovo
città aperta

Sono stati grandi protagonisti del 
Viaggio della Memoria 2014, gli 

studenti di Castelnovo Monti. Anche 
quest’anno diverse classi dell’istituto 
comprensivo Cattaeo/Dall’Aglio han-
no preso parte all’iniziativa promossa 
da Istoreco Reggio Emilia, che in tota-
le ha portato oltre mille studenti reg-
giani in visita a Berlino, modernissima 
capitale della Germania unita e museo 
a cielo aperto del periodo nazista, e i 
campi di prigionia di Ravensbrück, 
principale struttura detentiva femmi-
nile del regime hitleriano, e Sachsen-
hausen, uno dei primi campi costruiti 
negli anni Trenta.
Oltre cento studenti delle quinte 
superiori della scuola castelnovese, 
divisi in tre pullman, hanno rag-
giunto Berlino alla fine di febbra-
io, accompagnati dai loro docenti e 
dalla preside Paola Bacci, oltre che 
dall’assessore ai Giovani Francesca 
Correggi, che li ha raggiunti a metà 
cammino. In Germani hanno potuto 
approfondire tanti temi, con un focus 
sulla persecuzione “dimenticata” di 
Sinti e Rom, ricordati nel percorso 
preparatorio e nella commemorazione 

La memoria o si accumula o si trasmette
Nuova esperienza in Germania per giovani studenti Castelnovesi

conclusiva di ogni settimana, sempre 
svolta al nuovo memoriale nazionale 
che la Germania ha edificato proprio 
di fronte al Parlamento. Fra gli argo-
menti toccati, le forme del terrore na-
zista, la Resistenza tedesca nelle sue 
varie forme, la pianificazione dello 
sterminio ebraico, la vita ai tempi del 
Muro, la Berlino capitale della diver-
sità.
Gli allievi montanari hanno dato un 
forte contributo alla rielaborazione 
in diretta, partecipando alle attività 
della redazione di viaggio, per ag-
giornare i vari strumenti comunicativi 
di Istoreco, e hanno preso la parola 
nell’ultimo giorno, durante la cerimo-
nia finale nel memoriale dedicato ai 
Sinti e ai Rom.
“Esperienze come queste ti segnano, 

è inevitabile. Esperienze 
come queste ti formano 
come persona. Vivere di 
persona tutto ciò che è 
successo durante il perio-
do nazista, della guerra e 
del dopoguerra è estre-
mamente differente che 
leggerle sui libri o guar-
darle in un documen-
tario”, spiega Vittoria 
Costi della 5° Q. “Pur 
essendo consapevole che 

queste terribili cose sono veramente 
successe e dopo averle viste e vissu-
te, non riesco ancora a capacitarmi del 
fatto che la mente umana sia in grado 
di concepire e di compiere determinate 
azioni”, racconta, prima di chiedersi: 
“Come può l’essere umano compiere 
azioni del genere nei confronti di un 
suo stesso simile? Purtroppo è succes-
so, ma il ricordo ci deve dare l’input 
per far si che tutto questo non ricapiti 
più, per capire che, in fondo, nessuno 
è diverso da un altro solo per il colore 
della pelle o la religione. Abbiamo tut-
ti quanti il diritto di essere liberi, felici 
e di vivere la nostra vita come meglio 
ci aggrada, è ringrazio chi mi ha dato 
la possibilità di capire e di vivere tutto 
questo”.
Natalie Bragazzi, sempre della 5° Q, 
riflette invece sull’operato nazista. “Si 
parla di fame, malattia, insanità men-
tale. Io dico, invece, che niente risulti 
così razionalmente e minuziosamente 
studiato come l’ideologia dei regimi 
della Seconda Guerra Mondiale e la 
sua applicazione pratica”, ragiona. “Si 
tratta di uomini che diventano vera e 
propria macchina, progettati e pro-
grammati al fine di “ripulire” la socie-
tà dalle tante macchie di diversità. Al-
trettanto difficile cercare delle rispo-
ste, non resta che prendere una netta 

posizione, riflettere e combattere, per 
quanto possibile, il riverificarsi di que-
sti tragici ed inspiegabili eventi”.
Mirko Cavecchia della Quinta I del 
liceo scientifico è rimasto particolar-
mente colpito dalla visita al campo 
di Sachsenhausen: “per me è un av-
venimento molto forte, mi ha colpito 
nell’animo. Vedere quante persone 
hanno sofferto, quante hanno lavorato 
ardentemente per poi finire in cenere, 
colpisce l’animo di tante persone. Ne 
ho parlato anche con i miei compagni 
di classe, anche loro ne sono rimasti 
colpiti, pure quelli con l’animo più 
duro”, rivela. “L’immagine più forte, 
quella che più mi è rimasta impressa 
è la stazione Z, quella dove c’erano 
i forni crematori. Anche se vi sono 
pochi resti, questi mi hanno infiltrato 
l’anima”, aggiunge. “Mi hanno dato 
un po’ fastidio le case intorno al cam-
po, secondo me non avrebbero dovu-
to essere costruite in quel posto. Non 
credo che questi luoghi debbano esse-
re distrutti, tutt’altro, ma andrebbero 
però separati dalla vita quotidiana, la 
memoria va rispettata in ogni senso”.
Tante emozioni per “Scrammy Va-
nity”, nome d’arte di una delle alunne 
della quinta M del liceo delle scienze 
sociali. “Sono tornata nel luogo della 
morte, ho ricalpestato il suolo del mio 
genocidio attraverso gli occhi degli 
altri. Sono entrata nei corpi di coloro 
che vengono qui, per respirare ancora 
l’aria pesante di decenni fa. Ho capito, 
di nuovo, che c’è qualcosa di sbagliato 
dentro di me, di voi”, racconta.

Infine, sono sbucati fuori anche alcuni 
pezzi di storia reggiana di quegli anni, 
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Anche quest’anno una rappresen-
tanza del Comune di Castelnovo 

Monti parteciperà nel mese di mag-
gio alle commemorazioni ufficiali in 
programma nella località di Kahla, in 
Turingia, tristemente famosa perché 
negli ultimi anni del Reich vi fu realiz-
zata, attraverso il sacrificio di moltis-
simi lavoratori forzati deportati, una 
fabbrica sotterranea per costruire 
gli avanzatissimi caccia a reazione 
Messerschmitt 262. Molti furono 
anche i deportati dall’Appennino 
reggiano destinati a Kahla, e diver-
si non fecero più ritorno. Il viaggio 
a Kahla si inserisce a proseguimento 
delle iniziative dell’Amministrazione 
Comunale dedicate alla Giornata della 
Memoria 2014, ed è organizzato dagli 
Assessorati alla Scuola e alla Cultura, 
in collaborazione con il Centro Socia-
le Insieme. Le Commemorazioni si 
terranno a Kahla il 9 e 10 maggio: 
al viaggio prenderà parte anche 
la classe VB della scuola primaria 
dell’Istituto Comprensivo di Caste-
lnovo Monti. “Dal 2000 circa, tutti 
gli anni, una delegazione del nostro 
Comune partecipa alle commemora-
zioni a Kahla. Quest’anno estendiamo 
l’invito a partecipare – spiega l’As-
sessore alla Scuola Mirca Gabrini - a 
tutti, e non solo ai parenti dei caduti o 
deportati, ai consiglieri e ai cittadini di 
Castelnovo ma anche ai Sindaci, alle 
ex Forze combattenti, alle Associa-
zioni e ai cittadini degli altri Comuni 
della provincia di Reggio da cui tante 
persone furono deportate nel campo 

In maggio si torna a Kahla
per le commemorazioni internazionali

Anche in questa attività saranno coinvolti gli studenti
di lavoro in Turingia. 
Durante il soggiorno si 
farà visita il 9 maggio 
al campo di concentra-
mento di BuchenWald, 
al Museo e alla Collina 
del Walpesberg, sotto 
la quale fu realizzata 
la fabbrica dei caccia 
a reazione Messersch-
mitt 262, partecipando 
anche alla cerimonia al 
memoriale sorto sulla 
stessa collina. Il 10 mag-
gio si terrà la cerimonia 
di commemorazione dei 
caduti a Leubengrund e al cimitero 
di Kahla. Al termine della cerimonia 
il Sindaco di Kahla accoglierà in mu-
nicipio tutta la delegazione e ha orga-
nizzato un momento di scambio e con-
fronto tra gli alunni della classe quinta 
della scuola primaria di Castelnovo 
ne’ Monti, che parteciperà al viaggio 
insieme a genitori e insegnanti, e al-
cuni studenti tedeschi”. Per informa-
zioni sulla partecipazione al viaggio è 
possibile rivolgersi alla biblioteca co-
munale “Crovi”- sig.ra Stefania - tel. 
0522-610204. 

***
A Kahla i nazionalsocialisti comincia­
rono a partire dall’aprile del 1944 la 
costruzione dell’impianto sotterraneo 
per la costruzione di aerei. Ben 1200 
aerei del tipo “Me 262” dovevano 
ogni mese decollare dalla pista. Più 
di 15.000 uomini dovettero lavorare 
sulla e nella montagna, tra questi più 

grazie a un libro di storie e figlio di 
un progetto di Istoreco, “Perché i vivi 
non ricordano gli occhi di”. Una serie 
di racconti biografici pubblicate origi-
nariamente come lapidi temporanee 
sul sito www.gliocchidi.it e promosse 
per tre primavere consecutive con un 
grande striscione alla rotonda di via 
Emilia Santo Stefano in città.
Un volume che ha ispirato anche di-
versi dei viaggiatori 2014, tanto da 
portarli a leggerne alcuni racconti alla 
commemorazione finale.
Così hanno fatto Gaia Lombardi e 
Lorenzo Valdesalici della quinta del 
liceo delle scienze sociali. Gaia ha 
recitato davanti a centinaia di com-
pagni di viaggio il testo dedicato a 
Ettore Cervi, il più giovane dei sette 
fratelli di Campegine. Lorenzo inve-
ce ha scelto una storia misconosciuta 
ma splendida, che lega Berlino alla 
montagna reggiana. È quella di Ida e 
Augusta, due donne berlinesi sposate 
con due italiani emigrati in Germania, 
e poi tornati a Gombio, fra Felina e 
Trinità, assieme alle loro mogli. 
Nel 1944 il paesino stava per essere 
distrutto, gli abitanti uccisi, durante 
un’azione nazista. A salvare persone 
e case, l’intervento di Ida e Augusta, 
che hanno sgridato in tedesco un gio-
vane soldato entrato con prepotenza 
nella casa della donna portando ad una 
trattativa con l’ufficiale responsabile. 
E all’incolumità di Gombio.
Informazioni e costanti aggiornamenti 
si possono trovare sul sito www.ilfu-
turononsicancella.it e sulla pagina Fa-
cebook Viaggi della Memoria Istore-
co, all’indirizzo www.facebook.com/
ViaggiMemoriaIstoreco. 

di 13.000 come lavoratori coatti e pri­
gionieri di guerra stranieri, costretti a 
lavorare in condizioni inumane, sotto 
la guida dell’incaricato generale per 
l’impiego di manodopera, Fritz Sau­
ckel. Ufficialmente 1.000 di loro, ma 
probabilmente molti di più, persero 
la vita per colpa delle pessime condi­
zioni, l’alimentazione insufficiente, il 
lavoro duro e faticoso e per il barba­
ro arbitrio delle guardie.  I deportati 
di Castelnovo che vissero la terribile 
esperienza di questo campo e che non 
ne fecero ritorno furono Inello Bezzi, 
Anselmo e Renato Guidi, Pierino Ruf­
fini, Attilio Coli, Ermete Zuccolini e 
Francesco Toschi. Sulla collina sede 
un tempo del campo, nel memoria­
le si trova una lapide in loro ricordo 
posizionata dall’Amministrazione co­
munale di Castelnovo già diversi anni 
fa. Ogni anno qui si danno appunta­
mento delegazioni ufficiali provenienti 
da numerose Nazioni europee: Italia, 
Belgio, Russia, Francia, Olanda, Re­
pubblica Ceca, Slovacchia, Polonia.

Lavaggio igienico
a secco e ad acqua

Servizio sartoria

Consegna 
a domicilio

Noleggio biancheriavia Roma 29/B . tel. 0522 611757
Castelnovo ne’ Monti (RE)

Lorenzo Valdesalici e Gaia Lombardi 

La produzione dei Me 262 a Kahla
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segue dalla prima pagina

lettera agli studenti, visto che il teatro 
era affollato dai ragazzi degli ultimi 
anni delle scuole superiori castelnove-
si. “Questa lettera _ha spiegato Bor­
ghi_ non vuole essere una “predica” 
ma il racconto di un’esperienza, della 
mia reale esperienza, lasciandovi così 
liberi di ricordarla, di rileggerla op­
pure di cestinarla come se non fosse 
stata mai scritta. Sono nato 65 anni fa 
in una casa isolata sulle sponde par­
migiane dell’Enza. 

Mia madre era maestra e mio padre 
commerciante di bestiame. Mia madre 
aveva 45 anni ed io ero il terzo figlio, 
per quei tempi giunto in tarda età. Qui 
a Castelnovo ho passato la mia infan­
zia e la mia giovinezza, qui da ragaz­
zino mi svegliavo tutte le notti alle 4 
per vedere se finalmente era arrivata 
la neve, qui ho imparato a leggere e a 
scrivere, qui ad arrampicarmi corren­
do pericoli inconsapevoli, qui ho co­
nosciuto quattro persone importanti 
che mi hanno insegnato tante cose da 
punti di vista tra loro molto diversi: il 
Parroco don Mario Gasparini, il Ma­
estro Remo Torlai, l’Onorevole Pa­
squale Marconi e il Sindaco Giuseppe 
Battistessa. Qui per la prima volta ho 
studiato e vissuto la politica, qui ho 
lavorato per una nuova montagna, qui 
ho compreso che cosa significa appar­
tenenza e rispetto per le istituzioni, 
qui ho capito che cosa vuol dire fatica 
e senso di responsabilità e qui, sotto 
questa terra, riposano i miei cari, tra 
cui una figlioletta che, come brezza 
leggera, troppo rapidamente se ne è 
andata. Ecco, nel mondo dei furbetti e 
delle scorciatoie, delle comunicazioni 
“smart” e degli slogan, dei tweet e dei 

L’intervento del Rettore dell’Università di Parma a Castelnovo
post, vi voglio lasciare un messaggio 
antico ma non per questo meno inno­
vativo: le chiavi di ogni successo, di 
ogni carriera, di ogni donna o uomo 
che voglia lasciare un segno del suo 
passaggio, sono la passione, lo stu­
dio, il rigore e il senso di appartenen­
za. Senso di appartenenza che non 
significa affatto campanilismo, chiu­
sura, casta, ma significa riconoscere 
le proprie radici, avere l’obiettivo di 
migliorare se stessi per migliorare il 
proprio ambiente e il contesto in cui 
si opera. Ogni luogo può essere più o 
meno bello ma sicuramente è miglio­
rabile e il miglioramento dipende solo 
ed esclusivamente da noi. Ed è questa 
tensione al miglioramento che genera 
competitività, non il contrario! Trop­
po spesso sento dire che per avere suc­
cesso è necessario essere competitivi! 
Io vi dico che è esattamente l’opposto: 
soltanto se ci mettiamo nell’ottica di 
migliorare noi stessi saremo vincenti 
e competitivi. E miglioramento vuol 
dire innovazione, trovare strade nuo­
ve e abbandonare i dogmi, le recri­
minazioni e i piagnistei”. Ed ha poi 
aggiunto: “E’ evidente che i combu­
stibili di questo processo non possono 
essere altro che il lavoro quotidiano 
e lo studio. Quest’ultimo è la più po­
tente freccia che avete al vostro arco: 
solo lo studio è la garanzia del vostro 
futuro, della vostra indipendenza in­
tellettuale e in ultima analisi anche 
del mantenimento della nostra demo­
crazia repubblicana.  La passione è il 
motore di ogni attività, è il cuore della 
libertà, è il vero collante della nostra 
esistenza. La passione ha un profon­
do significato biologico-evolutivo, ve 
lo dico da medico: essa è capacità di 
riconoscimento nell’altro, empatia ed 
emozione. Infatti ciò che caratterizza 

l’uomo rispetto agli altri animali è la 
parola, logos e linguaggio, capacità 
di collocare se stessi in una dimensio­
ne reale e al contempo immaginifica, 
attraverso la mediazione culturale e 
le emozioni. 
La mia vita è stata ed è permeata 
dalla passione, per la medicina e per 
la politica: nella mia visione medici­
na e politica sono tra le due più alte 
espressioni dell’uomo. Certo sono 
difficili da esercitare, sono un lavoro 
continuo da compiere, impegno, fati­

Il Rettore con la famiglia foto Jack&Joe

ca, responsabilità... Ma io ho avuto 
una grande fortuna che mi ha fatto 
sentire lieve questo impegno: tanti 
giovani allievi ai quali ho insegnato 
con affetto e anche con severità e dai 
quali in verità ho imparato io stesso 
tanto. L’entusiasmo di voi giovani, la 
vostra vivacità, direi a volte la vostra 
sfrontatezza, sono il motore inesauri­
bile della storia dell’umanità”. La let-
tera completa del Magnifico Rettore è 
pubblicata sul sito del Comune, www.
comune.castelnovo-nemonti.re.it.
 

Il Rettore con gli studenti dell'Istituto alberghiero foto Jack&Joe

foto Jack&Joe
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In questo periodo alla Biblioteca comunale “R. Crovi”, che 
nei mesi scorsi si è dotata di due appositi lettori, gli e-re­
ader, si va iniziando l’acquisto dei cosiddetti libri elet-
tronici, gli e-book, il cui mercato comincia ad emergere. 
Seguendo l’evoluzione tecnologica, che tocca ovviamente 
anche il comparto dei libri e dei documenti in genere che 
costituiscono i patrimoni e i servizi messi a disposizione 
delle comunità dalle biblioteche (cd, periodici, quotidiani, 
servizio wifi…), si prosegue così nel solco dello sviluppo 
del servizio “Medialibrary” (www.medialibrary.it) che, 
attivo da anni, già offre questa (e molte altre) possibilità, 
a disposizione di chiunque – 24/24, 365/365, da qualsiasi postazione remota 
– dopo una registrazione gratuita che si può effettuare con rapidità e semplici-

La biblioteca di Castelnovo ne’ 
Monti come la conosciamo at-

tualmente compie 60 anni. E’ infat-
ti la delibera consiliare n. 33 del 2 
maggio 1954 che la istituisce come 
comunale. Sindaco era allora Ador-
no Stazzoni. 
Nell’atto si legge della “necessità 
che un centro dell’importanza di Ca-
stelnovo ne’ Monti ne sia dotato”, in 
quanto “fonte di istruzione e di sano 
svago per la cittadinanza”. Il voto 
mette d’accordo tutti i consiglieri, 
maggioranza e opposizione. La sede 
era allora quella del palazzo munici-

60 CANDELINE…
E BEN DI PIù

pale del tempo, lungo via Roma, lo-
calità Bagnolo, attualmente occupata 
da uffici dell’azienda sanitaria. Era 
aperta la domenica mattina ed ad-
detta al servizio era la signora Carla 
Rabotti, che poi è rimasta fino alla 
fine degli anni ‘60.
Ma la presenza della biblioteca nel 
nostro paese in realtà affonda decisa-
mente più indietro nel tempo. Sono in 
corso ricerche per tracciarne una breve 
storia, ma quanto meno si può con cer-
tezza dimostrare l’esistenza di un suo 
nucleo subito all’indomani dell’unifi-
cazione nazionale.

Il Centro di coordinamento per la 
qualificazione scolastica (Ccqs), il 

Distretto Ausl di Castelnovo ed 
il Servizio Sociale Unificato del 
Distretto di Castelnovo stanno 
proponendo una serie di in-
contri per le famiglie sull’edu-
cazione. Dal 3 aprile e fino 
al 29 maggio, questi incontri 
riuniti nel cartellone denomi-
nato “Primavera Pedagogica”, 
e che si terranno in diverse sedi 
scolastiche, analizzeranno diver-
si aspetti della quotidianità delle 
famiglie, spesso scandita da una 
routine e tempi di lavoro e sva-
go che difficilmente consentono 
di fermarsi a riflettere sulle scelte 
educative che più o meno consape-
volmente ogni giorno pratichiamo. 
Spiega lo staff pedagogico del Ccqs: 
“Il dialogo ed il confronto tra gruppi 
con caratteristiche e bisogni simili co-
stituisce da sempre un luogo ricco per 
crescere e maturare. Nasce con questi 
presupposti il percorso “Primavera 
Pedagogica”, rivolto a genitori, inse-
gnanti, educatori, pedagogisti, ammi-
nistratori e a tutti coloro che vogliono 
riflettere e confrontarsi per costruire 
cultura dell’infanzia nel nostro ter-
ritorio”. Gli incontri in programma, 
con inizio sempre alle 20.30, vedran-
no partecipare pedagogisti, dietisti, 
psicologi e psicoterapeuti, medici 

pediatri. Per maggiori informazioni è 
possibile contattare ilCcqs al numero 
0522-610266, mail j.ferrari@comune.
castelnovo-nemonti.re.it.   
Il calendario completo degli incontri 
è visionabile sul sito internet del Co-
mune.

Primavera pedagogica
nelle scuole

Incontrarsi e confrontarsi sulle scelte educative
che compiamo ogni giorno

Con leggerezza in biblioteca: arrivano i libri elettronici
La lettura si adegua alle nuove tecnologie, cogliendone le opportunità

tà anche presso la “Crovi”, i cui utenti avranno così presto 
disponibile, oltre al resto, anche un discreto elenco di titoli, 
che si accrescerà via via, nel nuovo formato. 
Gli e-reader saranno a disposizione degli utenti, che po-
tranno prenderli a prestito come tutti i tradizionali libri 
cartacei.
Afferma l'Assessore alla cultura Francesca Correggi: "Cre-
do che possa essere di grande soddisfazione per tutta la co-
munità avere una biblioteca così viva, sempre visitatissima 
da persone di tutte le età e con prestiti di anno in anno sem-
pre crescenti. Ci auguriamo che i nuovi strumenti tecnolo-

gici di cui ci siamo dotati possano essere una ulteriore opportunità di crescita e 
di conoscenza per tutti".

Un'immagine della prima sede della biblioteca comunale
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sport e benessere

Torna a Castelnovo, dopo il grande 
successo della prima edizione dispu-

tata in Appennino lo scorso anno, il tor-
neo di calcio giovanile Sestante Azzur-
ro Cup. Si tratta di un grande evento di 
promozione delle società dilettantistiche 
promosso dal Novara calcio in relazio-
ne al loro progetto denominato Sestan-
te, che coinvolge decine di società in 
un più ampio progetto tecnico sportivo/
educativo. Quest’anno la manifestazio-
ne si svolgerà dal 25 al 27 aprile per le 
categorie Pulcini, e dal 31 maggio al 2 
giugno per le categorie Esordienti.

Torna dopo il grande successo
dello scorso anno la Sestante Azzurro Cup

Seconda edizione per l’importante torneo di calcio giovanile nazionale
Spiega l’Assessore allo sport Paolo Ruf-
fini: “L’Amministrazione comunale ha 
voluto investire risorse umane, finan-
ziarie e strutturali per la realizzazione di 
questo progetto con l’ aiuto di enti e ditte 
locali e delle società sportive. In questi 
anni il turismo sportivo si è fortemente 
sviluppato grazie ai numerosi impianti 
che compongono la dotazione di Caste-
lnovo, dei quali alcuni di grande pregio 
(Centro sportivo con piscina Onda della 
Pietra - palestra etica, Centro di Atletica 
Leggera Coni, la palestra del Cattaneo 
scelta dalla Grissin Bon da dieci anni per 
il proprio ritiro pre-campionato, il rinno-
vato centro sportivo con campi da tennis 
e nuovo campo da calcio in sintetico). 
Numerose società sportive sono poi sta-
te messe in rete grazie alla mediazione 
dell’Amministrazione e da tempo col-
laborano con l’ente anche per la realiz-
zazione di progetti di turismo sportivo. 
Vista la buona riuscita dell’evento nella 
stagione scorsa verrà riproposto dun-
que anche il torneo Sestante, sul nuovo 
campo da calcio in sintetico di Via dei 
Partigiani ed al Centro di Atletica Leg-

gera, ma anche sui campi di 
Carpineti e Casina. Quest’an-
no è aumentato il numero di 
categorie coinvolte per ogni 
società. L’evento prevede la partecipa-
zione complessiva di circa 800 persone 
tra piccoli atleti, dirigenti e supporters. 
Vi prenderanno parte le squadre affi-
liate al Novara Calcio e realtà calcisti-
che locali. Un’importante occasione per 
i piccoli atleti partecipanti di conoscen-
za reciproca attraverso lo sport, l’ami-

Torna una storica, importante inizia-
tiva nell’ambito dei progetti “Caste-

lnovo ne’ Monti un paese per lo sport” e 
“Castelnovo ne’ Monti – una montagna 
di sport e salute”. Si tratta della giorna-
ta “Lo sport in Piazza – il grande gioco 
degli sport castelnovesi”, che tornerà ad 
animare il centro del paese domenica 1° 
giugno. Le società sportive locali sono 
attive tutto l’anno con la propria attivi-
tà e chiamate a collaborare con l’Ente 
comunale nella gestione degli impian-
ti sportivi e nelle iniziative di turismo 
sportivo. Inoltre  le associazioni e i 
gruppi sportivi del territorio forniscono 
a chi vuole avvicinarsi allo sport una va-
rietà di discipline in grado di soddisfare 
la maggior parte delle esigenze. Grazie a 
queste fondamentali sinergie negli anni 
il progetto “Un paese per lo Sport” ha 
dato risultati importanti. “Il nostro inten-
to –spiega l’Assessore Paolo Ruffini_ è 
dare visibilità allo Sport di Castelnovo, 
e la festa dello sport in piazza è la mi-
gliore occasione per mettere al centro le 

persone, i volontari, i dirigenti, gli alle-
natori, gli atleti, i bambini, i ragazzi, le 
famiglie, che sono il tessuto delle nostre 
associazioni, preziose per la disponibili-
tà e la tenacia. Inoltre è una giornata che 
mette in circolo nuove idee, ribadisce i 
pensieri che ispirano lo sport come mes-
saggio educativo, socializzante e come 
fattore di una crescita sana ed  equilibra-
ta. Infine è importante per diffondere un 
corretto stile di vita, diffondere l’attività 
fisica in alternativa al farmaco e svolge-
re attività tutelate nei centri fitness, con 

cizia, lo stare insieme 
e la condivisione dei 
valori”. L’organizzazio-
ne della manifestazione 
vede la collaborazione 
di Novara Calcio; SSD 
Sersport Lombardia; 
Eventours sport di-
rection di Viareggio, i 
Comuni di Castelnovo 

Monti, Carpineti e Casina; le associa-
zioni sportive locali, che per Castelnovo 
sono Asd Montagna, Atletica Castelno-
vo ne’ Monti, Asd Progetto Montagna, 
Onda della Pietra; la Croce Verde di 
Castelnovo Monti, Nicola Simonelli in 
veste di delegato in loco ed intermedia-
rio per conto di Ssd Sersport Lombardia. 

Nuovo appuntamento per “Lo sport in piazza,
il grande gioco degli sport castelnovesi”

l’Onda della Pietra che ad esempio è ri-
conosciuta dalla Regione come palestra 
etica”. La festa del 1° giugno è organiz-
zata dall’Assessorato allo sport in colla-
borazione con le associazioni sportive e 
di volontariato del comune: le associa-
zioni sportive organizzeranno dei punti 
gioco, con le consuete “prove”, che ri-
guarderanno la propria attività e discipli-
na. Ogni partecipante avrà l’occasione di 
cimentarsi con arrampicata, basket, cal-
cio, danza, gimkana di biciclette, karate, 
nuoto, sci di fondo, tennis, tennis tavolo, 
tiro con l’arco,  volley, attività motoria 
per diversamente abili ed altre discipli-
ne ancora. Ogni associazione allestirà 
un proprio stand in cui darà informazio-
ni sulla propria attività ed organizzerà 
un punto gioco. L’evento si svolgerà 
nel centro del paese nelle piazze Marti-
ri, Peretti e via Roma chiusi al traffico 
con l’istituzione dell’isola pedonale dal 
Grattacielo alla Posta. Animeranno la 
giornata le esibizioni di Danza Arcoba-
leno, Centro Danza Appennino, Onda 

della Pietra, Kangeiko Karate, il Dj Ri-
cky, lo speaker Daniele Menarini. Come 
sempre ci saranno anche ospiti d’ono-
re, campioni dello Sport Reggiano, che 
avranno anche loro un ruolo importante 
per raggiungere l’obiettivo primario del-
la giornata: promuovere e valorizzare la 
funzione educativa e sociale dello sport, 
quale fondamentale fattore di cresci-
ta e di arricchimento della personalità 
dell’individuo, di tutela della salute, di 
miglioramento della qualità della vita.

Alcuni momenti della Festa dello sport

L'edizione 2013 della Sestante Azzurro Cup
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Torna la Primavera e riapre a pieno orario il Rifugio della Pietra, inaugu-
rato la scorsa estate dalla cooperativa L’Ovile. Il locale non è solo un bar 

ristorante, ma anche il fulcro di azioni di sviluppo di comunità, un centro di 
aggregazione socio-economica, un polo di attrazione turistico-naturalistico, 
una vetrina del territorio. Fondazione Cattolica Assicurazioni ha finanziato 
nel 2014 il progetto “Rifugio della Pietra – La casa del cammino e della pa-
rola”, che esprime la volontà de L’Ovile di proporre il Rifugio come risorsa 
territoriale attiva. Il progetto, seguito da Claudio Cernesi (docente di coopera-
zione internazionale, formatore e pedagogista), ha l’obiettivo di promuovere 
una maggiore consapevolezza rispetto alla storia del territorio, offrendo 
opportunità formative e lavorative per giovani e ragazzi in condizione di 
bisogno e fragilità sociale.
Nell’ambito del progetto e con la collaborazione del CCQS (Centro Coordi-
namento Qualificazione Scolastica), è in corso un percorso formativo rivolto 
a docenti sull’integrazione delle differenze e sull’inclusione sociale. Nel 2014 
presso il Rifugio saranno organizzare serate, escursioni, laboratori, cammi-
nate narranti, eventi, percorsi di carattere naturalistico, educativo e culturale 
in cui la Pietra diventa protagonista. Il Rifugio è anche Info Point del Parco 
Nazionale. Per informazioni: www.rifugiodellapietra.it, tel. 0522-613238, 
info@rifugiodellapietra.it.

Attrattive al Rifugio,
non solo enogastronomiche

Tornano la Fiera dei Bambini e la Fiera di Maggio a Felina

Tornano sabato 17 maggio e domenica 18 maggio la Fiera dei Bim-
bi e la Fiera di Maggio, principali appuntamenti primaverili a Fe-

lina.
Nel dettaglio il programma dei due giorni prevede sabato 17 mag-
gio la 15ª edizione della Fiera dei Bambini, nelle strade e piazze 
del paese dalle ore 14.30, con laboratori, giochi, giocattoli, stand, 
animazioni, spettacoli, mostre, mercatino, e merende, il tutto rivolto 
principalmente a bimbi e ragazzi.
Domenica 18 maggio la Fiera di Maggio si svolgerà invece sull’ar-
co dell’intera giornata, con mercato ambulante, esposizione di mac-
chine agricole, vendita di prodotti gastronomici locali, esposizione e 
vendita di prodotti agroalimentari da agricoltura biologica e a “KM0”, 
mercatino dell’artigianato artistico, Luna Park.

E’ stata una vittima del sisma che 
ha colpito l’Appennino tosco 

emiliano nel giugno 2013, ed ora è bi-
sognosa di cure, in attesa di poter ria-
prire al culto visto che da molti mesi è 
ormai chiusa. La chiesa di Garfagno-
lo – Monteduro, o per meglio dire 
Chiesa di Sant’Andrea Apostolo, è 
ben visibile lungo il tracciato della 
statale 63 in corrispondenza appun-
to dell’abitato di Monteduro, ed è 
una delle chiese più belle e panorami-
che dell’Appennino: le prime notizie 
storiche risalgono a prima del 1100, e 
tutt’ora l’impianto, seppur passato nei 
secoli per vari restauri e ristrutturazio-
ni, all’esterno è chiaramente romani-
co. La chiesa è un punto di riferimento 
fondamentale per la piccola comunità 
di Monteduro e Garfagnolo, non solo 
quella cattolica, ma in generale per 
tutti, essendo ormai uno dei pochi luo-
ghi di ritrovo pubblici dato che anni fa 
è stato chiuso anche il bar del borgo. 
Da quando il sisma ne ha obbligato 
la chiusura, la comunità si è messa in 
moto per cercare di avviare un nuovo 
restauro, dato che l’ultimo, piuttosto 
consistente, non era stato concluso 
tanto tempo fa: era durato dal 1983 al 
1990. “Vorremmo avviare un nuovo 
restauro -spiegano i parrocchiani- 
perché nei voltini laterali il sisma ha 
provocato danni piuttosto consisten-

ti. Abbiamo già fatto stilare un proget-
to di intervento, e servirebbero 65 mila 
euro di lavori, più iva e spese tecniche 
per un totale superiore ai 75 mila”. La 
Curia ha già definito un finanziamento 
per parte di questo importo, ma il re-
stante dovrà essere trovato attraverso 
donazioni o iniziative. “Chiediamo 
aiuto non solo ai residenti di Gar-
fagnolo – Monteduro -affermano 
i parrocchiani- ma anche alle per-
sone degli altri paesi vicini: in tanti 
venivano a visitare la nostra chiesa 
e le sono affezionati, speriamo dav-
vero di avere il supporto sufficiente 
per intervenire”. Per effettuare versa-
menti è stato aperto un apposito conto 
corrente, intestato alla Parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo, codice iban 
IT86V0503466280000000003880.

La comunità di Garfagnolo
impegnata per riaprire la chiesa

E’ stata danneggiata dal sisma del giugno 2013

Atteso appuntamento primaverile a Felina
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Per l’importanza archeologica e sto-
rica, per il legame con un luogo 

straordinario, la Pietra di Bismantova, 
sia dal punto di vista ambientale che da 
quello dei ritrovamenti che fin dal 1865 
si sono susseguiti nei decenni, quella 
che inaugurerà il 19 aprile non sarà una 
semplice mostra, ma un evento cultu-
rale ed espositivo destinato a rimanere 
nella storia del paese ed anche del Par-
co nazionale, di cui la Pietra è da alcuni 
anni il simbolo più riconosciuto. Per sei 
mesi saranno ospitati nelle sale espo-
sitive di Palazzo Ducale la maggior 
parte dei reperti abitualmente custo-
diti ai Musei Civici di Reggio Emilia, 
rinvenuti nel corso degli anni a Cam-
po Pianelli, necropoli alle pendici di 
Bismantova, utilizzata fin dall’età del 
rame, e poi più intensamente nell’età 
del bronzo. 
La mostra, dal titolo “Antichissima Bi-
smantova”, vede una importante colla-
borazione, che ha richiesto mesi di pia-
nificazione e lavoro organizzativo, tra 
l’Amministrazione di Castelnovo ed in 
particolare l’Assessorato alla Cultura, i 
Civici Musei e nello specifico l’arche-
ologo James Tirabassi, che su Bisman-
tova ha condotto numerose campagne 

Antichissima Bismantova:
la Pietra si riappropria della sua storia

Per sei mesi dal 19 aprile a Palazzo Ducale i reperti di Campo Pianelli

di scavi e sarà il curatore della mostra, 
la Sovrintendenza ai Beni archeolo-
gici dell’Emilia Romagna, ed il Parco 
nazionale, nel cui perimetro la Pietra 
è compresa ufficialmente a pieno tito-
lo dal 2010, rappresentandone uno dei 
punti di maggiore rilievo. Spiegano il 
Sindaco Gianluca Marconi e l’Asses-
sore alla Cultura Francesca Correggi: 
“Questa mostra risponde anche ad una 
richiesta e un sogno che nel corso degli 
anni tante persone di Castelnovo han-
no nutrito. Una attenzione particolare 
e una grande passione sono innegabil-
mente legate alla nostra identità terri-
toriale ed al passato di Bismantova: lo 
ha espresso anche il grande entusiasmo 
manifestato con la ripresa degli sca-
vi a Campo Pianelli e al Castelletto 
nell’estate 2012. Entusiasmo e soste-
gno che ci hanno portato ad investire 
tempo e risorse, in un momento in cui 
scelte come questa sono difficili. Co-
noscere la nostra antichissima storia 
significa apprezzare maggiormente 
le nostre radici, valorizzare il nostro 
territorio ed anche saperlo proporre 
in modo migliore all’esterno. 
Questa esposizione consentirà davve-
ro di conoscerne aspetti fondamen-
tali e si pone, a suo modo, come un 
evento che rimarrà nella storia del 
paese per l’importanza archeologica 
e storica e per il legame con un luogo 
straordinario, estremamente suggestivo 
e paesaggisticamente unico: la Pietra 
di Bismantova, simbolo di Castelnovo 
e del Parco nazionale di cui fa parte 
e sito originario dei ritrovamenti che 
verranno esposti. Un luogo irripetibile, 
dal punto di vista geologico, paesaggi-
stico, ambientale e da quello archeolo-

gico. “Antichissima Bismantova” sarà 
un’occasione unica per vedere una serie 
di reperti straordinari nell’ambiente in 
cui furono ritrovati. E’ la prima vol-
ta che questa imponente collezione, 
conservata ai Civici Musei di Reggio, 
ritorna in modo pressoché completo 
in Appennino, all’ombra della Pietra, 
che conferma la propria storia di cuore 
del territorio, a partire dalla protostoria, 
per poi vedere il passaggio di Liguri, 
Etruschi, Bizantini, fino ad arrivare 
all’oggi, al suo fortissimo richiamo ri-
masto immutato nei secoli, capace di 
irretire chiunque la veda per la prima 
volta, così come chi la vede e la vive 
quotidianamente”.

***
Campo Pianelli era sicuramente un 
sito strategico, posto ai piedi della Pie­
tra, in un punto dove ci sono numerose 
sorgenti che mancano invece sul piano­
ro sommitale, pianoro che poteva però 
essere un vicino rifugio sicuro in caso 
di emergenza. Il primo modesto inse­
diamento, collegato agli oggetti più an­
tichi rinvenuti, risale alla fine dell’età 
del rame (circa 2500 a. C.) e nello spe­
cifico alla cosiddetta “Cultura del bic­
chiere campaniforme”. Diversi secoli 
dopo, cioè nella fase piena della media 
età del bronzo, si insedia un villaggio 
ben più esteso che perdura per alme­

no 3 secoli (dal XV al XIII sec. a.C.) 
su buona parte del pianoro e che pro­
babilmente fu abitato da un centinaio 
di persone. Abbiamo rinvenuto tracce 
di capanne, una delle quali trovata an­
che negli scavi del 2012. Si tratta del­
le stesse popolazioni che costruivano 
le Terramare in pianura. Quando agli 
inizi del XII sec a.C. questa civiltà va 
in crisi, anche l’abitato di Campo Pia­
nelli cessa di esistere. Circa un secolo 
dopo, cioè nell’XI sec. a.C. e per tutto 
il X, pertanto nell’età del bronzo finale, 
viene impiantata la famosa  necropoli, 
cioè il cimitero a cremazione di un vil­
laggio che ancora non sappiamo dove 
fosse ubicato: forse proprio sulla Pie­
tra. Infine, dopo circa mezzo millennio 
di abbandono, cioè alla fine del VI sec. 
a.C., troviamo i resti di un nuovo abita­
to che ha restituito reperti di tipo etru­
sco e ligure. Essi sembrano testimonia­
re la presenza di entrambe queste genti 
forse in un intreccio tra le due culture. 
Poi verso il IV secolo anche questo abi­
tato si interrompe e su Campo Pianelli 
troveremo solo occasionali tracce di 
frequentazioni romane o medievali

orari di apertura
dal 19 aprile al 4 maggio 

tutti i giorni dalle 15,30 alle18,30
dal 5 maggio al 29 giugno 
sabato, domenica e festivi 

dalle 16 alle 19
dal 30 giugno al 14 settembre

tutti i giorni (tranne mercoledì) 
dalle 16 alle 19 più apertura serale 

del venerdì dalle  20,30 alle 23
dal 15 settembre al 2 novembre 

sabato, domenica e festivi 
dalle 15,30 alle 18,30

Catalogo a cura di Iames Tirabassi



sabato 12 aprile - fino al 4 maggio 
La lente magica
Mostra fotografica
di Achille Ascani, James Bragazzi, 
Paolo Ielli, Giandomenico Reverberi, 
Francesco Simonazzi, Benito Vanicelli 
Castelnovo ne’ Monti
Darkness Art Gallery
Orari: ven, sab e dom 16.30/19.30 
Chiuso il giorno di Pasqua
Inaugurazione: 12 aprile - ore 16.30

sabato 12 aprile
Nove galline e un gallo
Racconti & Ricette tra Secchia e 
Crostolo, presentazione del libro di 
Normanna Albertini, Patrizia Bartoli, 
Laura Bizzarri, Donatella Boccalari, 
Franca Giaroni, Maura Mussini, Ilde 
Rosati, Ivanna Rossi, Francesco 
Giuseppe Sassi e Elisa Tosi
Castelnovo ne’ Monti
Sala Concerti
Istituto Musicale Peri-Merulo - ore 17.15

martedì 15 aprile
Crescendo in musica
Saggio finale
Saggio dei laboratori coordinati 
dall’Istituto Musicale Peri-Merulo 
delle classi 2ª e 3ª della scuola 
primaria Don Zanni e classi 2ª della 
scuola primaria Pieve, 
dirette da Daniela Veronesi 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova - ore 20.45

mercoledì 16 aprile 
Storia di un amore infinito
Via Crucis 
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione - ore 21 

Welcome party
per Nazionale Italiana pre-juniores, 
Team Fussion U.S.A., Nazionale 
Finlandese e Appennino Volley 
Team nell’ambito della 18ª edizione 
del Torneo di pallavolo giovanile 
femminile “Appennino Reggiano”
Castelnovo ne’ Monti
Onda della Pietra - ore 21

giovedì 17 - fino a sabato 19 aprile
18° Torneo di pallavolo 
giovanile femminile 
“Appennino reggiano”
con la partecipazione di Nazionale 
Italiana pre-juniores, Team Fussion 
U.S.A., Nazionale Finlandese
Palestre di Castelnovo ne’ Monti, 
Carpineti e Casina
Gio dalle ore 14.30, ven e sab dalle ore 9

giovedì 17 aprile
Pasqua ne’ monti 
in biblioteca I colori della Pace
Storie e tradizioni di Pasqua
Narrazioni per bambini e adulti 
Castelnovo ne’ Monti 
Sala Concerti 
Istituto Musicale Peri-Merulo - ore 17

sabato 19 aprile
70° ANNIVERSARIO DELLA 
LOTTA DI LIBERAZIONE
I partigiani, gli internati e i deportati,
artefici della Lotta di Liberazione,
incontrano la cittadinanza
Presiede Mirco Carrattieri, 
presidente Istoreco
Castelnovo ne’ Monti
Sala Consiglio Comunale - ore 10

18° Torneo di pallavolo 
giovanile femminile 
“Appennino reggiano”
Finali e premiazioni
con la partecipazione di Nazionale 
Italiana pre-juniores, Team Fussion 
U.S.A., Nazionale Finlandese
Castelnovo ne’ Monti
Palestra “L. Giovanelli” - dalle ore 14.30

Quelli di Scusìn tornano
Solidarietà, animazione e musica
Aperitivo con Dj - ore 18
Concerto “Reggiani Reggiani” - ore 22.30
Castelnovo ne’ Monti - piazza Peretti

sabato 19 - fino a domenica 27 aprile
Vecchi attrezzi grandi sogni 
Cent’anni di alpinismo e sci
Mostra di attrezzatura sportiva 
d’epoca
a cura del C.A.I. Sezione di Castelnovo 
ne’ Monti Bismantova in occasione 
del 30° anniversario
con la collaborazione del negozio
Ginetto Sport di Reggio Emilia
Inaugurazione: 19 aprile - ore 15.30
Castelnovo ne’ Monti
Foyer del Teatro Bismantova
Orari di apertura: tutti i giorni ore 17/20

sabato 19 aprile - fino al 2 novembre
Antichissima Bismantova
I reperti archeologici del sito 
pre-protostorico di Campo Pianelli
150 anni di ricerche
Castelnovo ne’ Monti
Palazzo Ducale - via Roma, 12/b
Inaugurazione: 19 aprile - ore 17
Orari di apertura: dal 19 aprile al 4 
maggio - tutti i giorni 15.30/18.30;
dal 5 maggio al 29 giugno - sabato, 
domenica e festivi 16/19
Info: Biblioteca 0522 610204 

domenica 20 aprile 
Quelli di Scusìn tornano 
Scusin, gastronomia, solidarietà
e animazione con artisti di strada 
Castelnovo ne’ Monti
piazza Peretti e centro storico
dalle ore 9 

Scusìn a Gatta
il ricavato sarà devoluto a 
favore dell’Associazione “ABM”, 
Associazione per la tutela del 
bambino con malattie metaboliche
Gatta - piazzetta - ore 10 

VAL D’ENZA HISTORIC 
CHALLENGE
Primo raduno itinerante non 
competitivo di auto storiche e 
sportive
Percorso lungo la Val d’Enza, 
toccando i luoghi più suggestivi 
delle Terre Matildiche
Felina - Latteria Sociale Il Fornacione 
per 2ª tappa ristoro - ore 11.30
Info:  ASD Reparto Corse Fuoristrada - 
cell. 331 7215103

lunedì 21 aprile
Quelli di Scusìn tornano 
Scusin, gastronomia, solidarietà, 
animazione con artisti di strada e 
mercatino dell’ingegno
Castelnovo ne’ Monti - piazza Peretti e 
centro storico - dalle ore 9 

Shopping di Pasquetta 
Negozi aperti
Castelnovo ne’ Monti e Felina

Mercato di Pasquetta 
Castelnovo ne’ Monti
centro - dalle ore 9	

SCUSìN IN MUSICA 
Scusin e animazione
Felina - piazza Magonfia - ore 9.30 

SCUSìN A LA PREDA 
Percorso Via Crucis e scampagnata 
verso la Pietra
Castelnovo ne’ Monti 
ritrovo ProLoco Casale di Bismantova
ore 10
Info: 334 1985893

giovedì 24 aprile
Lo schermo bianco
i film del giovedì
“MONUMENTS MEN”
di George Clooney 
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova - ore 21

venerdì 25 aprile 
Commemorazione
per il 69° ANNIVERSARIO
DELLA LIBERAZIONE
Castelnovo ne’ Monti
ore 9.15: concentramento in piazza 
Peretti, corteo e deposizione corone 
Felina
ore 11.30: concentramento in piazza 
Resistenza, corteo e deposizione 
corone; la manifestazione proseguirà 
al Parco Tegge con pranzo, dibattito e 
concerto

Terre di Canossa
International Classic Cars Challenge
Tra il Po e il mare lungo le millenarie 
strade di Matilde di Canossa, Regina 
d’Italia nel XII secolo.
Gara di regolarità classica per 
vetture storiche
Passaggio gara a Castelnovo ne’ 
Monti con prove cronometrate di 
precisione e controllo a timbro 
presso il Centro di Atletica Leggera e 
Pietra di Bismantova - dalle ore 10.30

venerdì 25 - fino a domenica 27 aprile
Sestante Azzurro Cup 
ed. 2014
Torneo di calcio giovanile
per la categoria Pulcini
Campi da calcio di Castelnovo ne’ 
Monti, Carpineti e Casina
Finali al Centro di Atletica di 
Castelnovo ne’ Monti
Info: www.torneiinternazionali.com

martedì 29 aprile
Crescendo in musica
saggio finale
Saggio dei laboratori coordinati 
dall’Istituto Musicale Peri-Merulo 
delle classi 2ª e 3ª della scuola 
primaria Giovanni XXIII, 3ª della 
scuola primaria Pieve e 5ª della 
scuola primaria Don Zanni,
dirette da Maria Ielli 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova - ore 20.45



COSTO ELEVATISSIMO

8.000 €

COSTO ELEVATO

5.000 €

COSTO MEDIO

3.000 €

gasolio / gpl        LEGNA      PELLET

640 € 1.165 €

1.070 € 1.940 €

1.700 € 3.100 €


